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L’analisi tramite tecnica di diffusione (DTI) dell’integrità delle fibre della sostanza bianca 
potrebbe supportare la diagnosi di malattia di Alzheimer (AD) anche se la sua usabilità come 
biomarcatore dipende anche dalle differenze tra macchine di risonanza magnetica utilizzate.

In questo studio è stato applicato un algoritmo multivariato ad un grande gruppo di immagini di
risonanza magnetica registrate da 137 pazienti con AD e 143 controlli sani utilizzando 9 diversi 
scanner.

I risultati hanno dimostrato un’accuratezza dell’80% nell’identificare i tratti tipici della non 
integrità delle fibre di sostanza bianca nell’AD, non condizionata dal tipo di scanner utilizzato, 
supportando l’ipotesi che i classificatori automatici producano una buona classificazione dei 
dati DTI ricevuti da scanner multipli, anche nel caso in cui un nuovo set di dati venga ricevuto 
da uno scanner che non faceva parte del gruppo originale su cui il classificatore ha appreso le 
regole di classificazione stesse. 
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